
La blefaroplastica riguarda
anche la vista non solo l’estetica

L’intervento. La dott.ssa Borgh: «Richiesto per ringiovanire lo sguardo ma anche per esigenze visive»

È tra gli interventi

più praticati al mondo non so-

lo per ringiovanire lo sguardo

ma anche per esigenze visive.

Stiamo parlando della blefaro-

plastica che, dopo liposuzione

e mastoplastica additiva, è il

terzo intervento chirurgico più

praticato al mondo, con oltre un

1 milione e 346 mila interventi

rilevati. Anche in Italia il rin-

giovanimento dello sguardo è 

il terzo intervento più richiesto

dopo aumento del seno e lipo-

suzione con 42.483 interventi 

effettuati nel 2016.

L’età di formazione delle borse

palpebrali può variare molto

in base a fattori costituzionali

e abitudini di vita. General-

mente si presenta a partire

dai 35 anni, per rendersi via

via più evidente con il passare

del tempo come spiega la dott.

ssa Concetta Borgh, chirurgo

plastico ed estetico che opera

presso il Centro Medico M.R.

di Bergamo: «Con l’invecchia-

mento la pelle delle palpebre 

perde tonicità e comincia a ce-

dere. Muscoli, tendini e le altre

“strutture di sostegno” interno

si rilassano, consentendo al

grasso che circonda il globo

oculare di spingersi in avanti,

formando in qualche caso bor-

se intorno agli occhi. Aldilà del

fatto estetico, questi fenomeni

possono creare anche difficoltà

alla funzione visiva perché in-

tralciano la visuale e riducono il

campo visivo, creano difficoltà

nell’indossare lenti a contatto,

causano irritazioni dovuti allo

sfregamento degli strati di pelle

in eccesso, determinano stan-

chezza palpebrale dovuta a un

iperlavoro dei muscoli».

L’INTERVENTO
L’intervento di blefaroplastica

si effettua sempre in ambula-

torio chirurgico, non richiede

degenza e, in base alla rispo-

sta personale, le conseguenze

post intervento scompaiono

nell’arco di una settimana: «La

blefaroplastica si esegue in

anestesia locale, anche in abbi-

namento con una sedazione co-

sciente, in modo da non essere

completamente vigili nel corso

dell’intervento - spiega Borgh -.

L’anestesia generale per questo

tipo di procedura ormai è quasi

completamente abbandonata.

I tempi operatori per una ble-

faroplastica completa bilatera-

le sono all’incirca di un’ora e i 

pazienti possono far ritorno a 

casa il giorno stesso dell’inter-

vento».

Anche se il lifting in questa

zona del viso può aiutare ad

illuminare gli occhi e ad ave-

re uno sguardo più giovane e 

«fresco», la pelle cadente nella

zona degli occhi è a volte più di

una problema estetico. «Una

pelle pesante sulle palpebre

superiori, come se si appog-

giasse sulle ciglia, può causare

affaticamento oculare e addi-

rittura interferire con la vista

- conclude Borgh -. Si ricorre

in questo caso a un intervento

definito di blefaroplastica fun-

zionale per rimuovere la pelle

in eccesso, ed eventualmente

anche il grasso, dalla palpebra

superiore e inferiore».
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Il dott. Umberto Pignatiello

Blefaroplastica ma non solo: tra

gli interventi che si possono ef-

fettuare al Centro Medico M.R

in ambulatorio e in anestesia lo-

cale spicca anche la minilipo, un

trattamento di liposcultura che

permette di eliminare tessuto

adiposo in aree specifiche come

la parte alta delle gambe, i glutei,

i fianchi, l’addome e le ginocchia.

Attenzione, però, anche alle pa-

tologie asintomatiche come nevi,

fibromi, cisti sebacee e cheratosi

seborroiche, o a quelle a rischio

infezione come unghie incarnite,

verrucche, onicodistrofie mico-

tiche. Secondo le stime, infatti,

ogni anno circa 14 mila persone

in Italia sono colpite da melano-

ma (fonte Aiom). Ecco perché è 

fondamentale far controllare i 

nei (o nevi) da uno specialista e, in

presenza di alterazioni rilevanti,

procedere all’asportazione chi-

rurgica. «Oggi sono sempre più

numerose le formazioni pigmen-

tate cutanee meritevoli di defini-

zione istologica e la risoluzione

chirurgica viene effettuata con

programmazione veloce in am-

biente adeguato, con materiale e

misure di sicurezza strumentali e

un post intervento veloce - spie-

ga il dottor Umberto Pignatiello

del Centro Medico M.R -. L’unica

accortezza è mantenere protetta

l’area trattata con adeguata disin-

fezione e medicazione».

Sempre in tema di piccola chirur-

gia al Centro Medico M.R. è possi-

bile anche eseguire interventi di

urologia in sedazione cosciente.

Concetta Borgh, medico chirurgo el Centro Medico M.R.
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